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«No» a Lama 
di Camiti 
e Benvenuto 
sul rinvio 
dello 0,50% 
ROMA — Non è stalo rituale 
il tradizionale saluto di fine 
anno che Lama, Camiti e Ben» 
venuto hanno m o l t o ai mili­
tanti del sindacato e ai lavo* 
ratorl. Non ci si è limitati, 
infatti, a fare il punto sulle 
crescenti difficoltà dell'econo-
mia e sullo sfilacciamento del 
quadro polìtico, ma si è vo­
luto finalizzare anche lo stato 
dell'unità sindacale, i proble­
mi del rapporto tra vertice e 
base insieme a quelli del ruo­
lo della Federazione unitaria, 
per porre così le basi delle 
necessarie correzioni di rotta. 

Si comincia subito. In que­
sti giorni riprende il confron­
to col governo sia sul piano 
a medio termine sia snlPulli-
ma stangata fiscale. Sul fron­
te interno, poi, c'è da acce­
lerare la consultazione nei po­
sti dì lavoro sulla nuova piat­
taforma sindacale. Lunedì si 
riunisce la segreteria unitaria. 
Il 12 gennaio, sarà la volta del 
direttivo CGIL, CISL, UIL. 

Proprio per consentire che 
il dibattito, la consultazione e 
le iniziative di lotta si con­
centrino sulle «colte di politica 
rivendicativa e di programma­
zione, la CGIL ha proposto 
di rinviare il confronto inter­
no sulla sola questione del 
fondo di solidarietà finanzia­
to con lo 0.50% (ma Reme-
nulo ha parlato deH'1%) del­
la busta paza. « Sono dell'api-
ninne — ha drtto Lama in 
un'intervista — che l'idea del 
" fondo " sta da salvare e 
non da seppellire. E temo che 
nelle condizioni attuali (a cau­
sa della " stangata " o " stan-
palina " come venzono defi­
niti i provvedimenti fiscali 
del governo) non riuscirem­
mo. andando a parlare del 
prelievo dello 0.50 con i la­
voratori, a raccogliere larghi 
consensi. Pertanto dico: il sin­
dacato approvi oggi il princi­
pio del " fondo ", ma si pren­
da nel corso del 1081 il tem­
po per discuterne (anche nei 
congressi delle confederazioni) 
le carnttiTÌ'lirhe: chi deve pa­
gare, chi deve fruire di tale 
iniziativa, il tino di gestione 
e così ria. Allora sì che il 
" fondo " potrà diventare una 
cosa seria e non un distinti­
vo, una bandierina ». 

Nessuna marcia indietro, 
quindi; semmai, l'esigenza di 
elaborare una linea unitaria. 
senza ambiguità, sulla funzio­
ne del fondo. Cisl e Uil, rhe 
pure hanno posizioni diffe­
renti su questo strumento, sem­
brano irrigidirsi. Per Camiti. 
« se la Cgil chiede un rinvio 
sul fondo di solidarietà si 
rischia il rinvio dell'assem­
blea dei quadri e dei delega­
ti ». Benvenuto, dal canto suo, 
sostiene che a è decisivo deci­
dere sullo 0.50 per cento ». 
Camiti, in particolare tira 
ancora in ballo la posizione 
"del PCI che — a suo pare­
re — avrebbe a creato una 
condizione di disagio nella 
Cgil ». 

Una risposta indireMa viene 
dall'editoriale di I.ama per 
Rassegna sindacale, a II 1981 
•— serhe il segretario genera­
le della Cgil •— sarà anno di 
congressi per le tre confede­
razioni, un anno di dibattili 
che deve fare uscire anche il 
sindacalo dalla incertezza e 
dalle difficoltà in cui si tro­
va ». Nessuna scorciatoia, in­
somma. quando le implicazio­
ni di strategia sono tante e di 
tale entità. 

p.c. 

FS: inizia domani alle 21 l'agitazione autonoma 
Formica non fa il decreto sugli «scioperi brevi» 

I ferrovieri aderenti alla Fisafs si asterranno dal lavoro per 24 ore - Possibili disagi per i viaggiatori - Incontro del 
ministro con i sindacati unitari - Una commissione incaricata di esaminare il protocollo di autoregolamentazione 

ROMA — Il Consiglio di am­
ministrazione delle FS non ha 
preso, ieri, alcuna decisione 
in merito alla questione degli 
« scioperi- brevi ». Il parere 
sulla bozza di decreto del mi­
nistro dei trasporti Formica, 
che dovrebbe ripristinare la 
trattenuta del salario di una 
intera giornata anche per scio­
peri di durata inferiore, sarà 
espresso in altra seduta, prò-
babilrrente in quella già con­
vocata per il 13 gennaio. Su­
bito dopo Formica si è incon­
trato con le segreterie dei sin­
dacati unitari dei ferrovieri 
Filt-Ggil. SaufiCisl. Siuf-Uil. 
per l'avvio di un confronto che 
dovrebbe consentire di trova­
re una soluzione concordata 
del problema e si è impegna­
to a non emettere, almeno per 
il momento, il preannunciato 
provvedimento. Si è riservato 

di porlo solo se si dovessero 
verificare situazioni di parti­
colare eccezionalità. 

Sono queste le novità di 
maggior rilievo registrate ieri 
nella vicenda apertasi nei gior­
ni scorsi con la decisione del 
sindacato autonomo Fisafs-
Cisal di attuare un program­
ma di scioperi articolati che 
avrebbero dovuto mettere in 
crisi per cinque giorni il traf­
fico ferroviario. Il program­
ma. com'è noto, è stato mo­
dificato nel senso che tutti i 
ferrovieri aderenti al sindaca­
to autonomo sono stati invi­
tati a sospendere il lavoro per 
24 ore a partire dalle 21 di 
domani sera. 

La proposta del ministro 
Formica prende spunto dalle 
disposizioni della legge 312 
(approvata nell'estate scorsa 
e riguardante gli statali), nel­

la quale si afferma che di nor­
ma le trattenute di stipendio 
debbono essere commisurate 
alla effettiva durata dello scio­
pero. salvo i casi in cui gli 
effetti dello stesso siano « ul­
trattivi », si • prolunghino cioè 
nel tempo. 

Questa norma, con il decre­
to messo a punto dal ministro. 
la si vorrebbe applicare anche 
per i ferrovieri soprattutto, si 
afferma, per neutralizzare gli 
scioperi di breve durata mes­
si in atto dagli autonomi con 
l'intento di disarticolare il ser­
vizio e con effetti che pei* la 
natura stessa del sistema fer­
roviario, si protraggono, ine­
vitabilmente. ben oltre la fine 
della agitazione. 

La proposta è stata illustra­
ta ieri al Consiglio di ammi 
nistra7i'one delle FS dal prò 
fessor Gino Giugni che ne ha 

sostenuto la validità. I consi­
glieri, però, non se la sono 
sentita di pronunciarsi imme­
diatamente data la complessi­
tà e delicatezza del problema 
che investe direttamente uno 
dei principi fondamentali san­
citi dalla Costituzione, e cioè 
il diritto e la libertà di scio­
pero.' Il parere consultivo lo 
daranno, quindi, probabilmen­
te nel corso della prossima 
riunione, fra dieci giorni, fer­
mo restando l'impegno di For­
mica a non emettere il de­
creto. Nel frattempo andrà 
avanti il confronto fra il mi­
nistro e i sindacati. 

Nell'incontro di ieri sera I 
sindacati hanno ribadito al mi­
nistro la loro netta opposizio­
ne all'emanazione del decreto. 
Esso, infatti, non risolverebbe 
la questione che ()erò esiste 
e — affermano i sindacati 

unitari — va affrontata. La 
sede più opportuna è quella 
della vertenza contrattuale che 
dovrebbe aprirsi a breve sca­
denza. Filt. Sauri e Siuf hanno 
confermato la disponibilità a 
riesaminare il protocollo di au­
toregolamentazione degli scio­
peri che è allegato al con­
tratto e a ricercare, anche 
sulla base di precise propo­
ste. il modo di ridurre la con­
flittualità nelle ferrovie. 

Hanno contemporaneamente 
sollecitato il ministro ad ado­
perarsi per la rapida attua­
zione degli accordi già inter­
venuti. contrattuali e non. che 
spesso, per effetto dei ritardi 
nell'esecuzione sono all'origi­
ne delle agitazioni e di fre­
quente pretesto per- le stru­
mentalizzazioni degli auto­
nomi. 

Il ministro, come abbiamo 

detto, ha rinunciato al varo 
del provvedimento anche per­
chè — ha detto — è venuto 
a mancare il motivo « contin 
gente », rappresentato dagli 
scioperi articolati degli auto­
nomi. 

In ogni caso da entrambe le 
parti si è convenuto sulla ne­
cessità di entrare nel merito 
della questione e si è dato 
mandato ad una apposita com­
missione, che inizierà i suol 
lavori martedì prossimo, di 
approfondire i temi relativi al 
diritto di informazione (previ­
sto dal contratto), alla con­
trattazione (forme, tempi e 
modi), alla revisione del pro­
tocollo di autoregolamentazio­
ne per definire anche con nor­
me rigide il problema degli 
scioperi brevi. 

Ilio Gioffredi 

La posizione 
del PCI 
sulla vicenda 

In relazione alla dichiarazione di sciopero del sindacato 
autonomo dei ferrovieri, alle decisioni annunciate dal mini­
stro Formica e alle reazioni dei sindacati confederali, i 
comunisti ritengono necessario esprimere le seguenti valu­
tazioni e decisioni: 
O le iniziative dei sindacati autonomi hanno sempre più un 
carattere pretestuoso e provocatorio. Esse facendo leva sul 
malcontento anche legittimo di determinati settori della ca­
tegoria mirano a creare crescenti condizioni di disordine e 
caos nei servizi pubblici essenziali in una situazione nazio­
nale che è già di estrema gravità, facilitando il discredito 

delle attività sindacali, le iniziative repressive, lo sposta-
menlo a destra dei rapporti politici. In particolare appare 
intollerabile la pratica degli scioperi a singhiozzo realizzati 
in modo che una piccola minoranza di lavoratori con il mi­
nimo sforzo prevarichi la volontà della grande maggioranza 
dm lavoratori e provochi gravi disagi a milioni di utenti; 
© appare sbagliato che il ministro dei Trasporti intervenga 
in questa materia in modo tale da giungere a un conflitto 
frontale con le Confederazioni sindacali intorno alla deli­
cata questione del diritto di sciopero: tanto più che le 
Confederazioni sindacali hanno assunto nei serici pubblici 
un atteggiamento di estrema responsabilità e addirittura di 
collaborazione con i pubblici poteri per conciliare i diritti 
dei lavoratori'e gli interessi della collettività Noi abbiamo 
dato al ministro dei Trasporti un appoggio decisivo nella 
recente vicenda dei controllori del volo Ma egli deve sa­
pe ? che con altrettanta decisione ci opporremo ad ogni ten­
tativo di ledere i diritti del sindacato e lo invitiamo invece 
a un costruttivo negoziato con CGIL. CISL. UIL; 
Q la strada che occorre risolutamente imboccare è quella 
di una regolamentazione dello sciopero dei pubblici servizi, 
che sia decisa responsabilmente dalle organizzazioni sinda­

cali e resa valida per tutti i lavoratori del settore 
© ciò che accade conferma i tremendi guasti che al ser­
vizio ferroviario sono stati arrecati dai gravissimi ritardi 
del governo per la riforma dell'azienda, per il piano ferro­
viario, per la conclusione e l'applicazione dei contratti di 
lavoro. Chi semina vento raccoglie tempesta ed è questo 
che precisamente accade nelle ferrovie dove le iniziative 
di provocazione si intrecciano con una profonda crisi del­
l'azienda e con U collasso fisico degli impianti. Da questa 
situazione si esce solo approvando subito in via definitiva 
il piano delle ferrovie, varando finalmente la riforma del­
l'azienda. aoplicando immediatamente il contratto che è già 
scaduto, negoziando con estrema rapidità il nuovo contratto 
che sarebbe dovuto entrare in vigore fin dal t. gennaio 1981. 

Per affrontare l'insieme di queste questioni i comunisti 
convocano una riunione nazionale dei ferrovieri che si terrà 
alla metà di gennaio e promuovono un immediato confronto 
con il governo e con i sindacati in Parlamento: a questo 
scopo abbiamo già avanzato una richiesta di audizione del 
ministro Formica al presidente della commissione Trasporti 
del Senat0' Lucio Libertini 

Compromesso sull'assicurazione: rincaro 10%? 
Sprechi e inefficienze delle polizze sanitarie denunciati in un'intervista del presidente della Mutualità, Schiavo 

•ROMA — Le compagnie di assicurazione hanno chie­
sto aumenti del 25% In media per" le polizze- auto; Il 
ministero dell'Industria sembra orientato a concedere 
il 10-12 per cento. Con I decreti di Capodanno il mini­
stro Pandolfì ha fatto varie concessioni alle compa­
gnie — ritocco delle spese che possono essere poste a 
carico della tariffa; massimale imposto alle spsse de­
gli agenti; libertà di investire in taluni titoli esteri; ri­
tocco al contributo por il Fondo di garanzia — e que­
ste concessioni sono già soldoni per il conto profitti. 

il costo-assicurazione confluisce, con l'aumento del 
bollo e della benzina. In quella tendenza al caro-auto­
mobile, L'industria dell'auto, la quale già sconta errori 
propri e altrui, non è ovviamente favorevole a stan­
gate. Trovano eco. di conseguenza, le sollecitazioni a 
sfruttare meglio le possibilità proprie delle compagnie 
di assicurazione — compressione dei costi, anche a ape­
se dei lavoratori addetti; aumento del rendimento fi­
nanziario anche con espedienti fiscali — anche se non 
si osa affrontare uno dot < nodi » primari dell'ineffi­
cienza: l'ispezione severa sul bilanci, per eliminare de­
viazioni fiscali, chiudendo le compagnie non in regola. 

I grandi gruppi assicurativi — Generali, la nuova 
RAS nata dalla fusione, il gruppo Bonomi in via di 
assemblaggio, la SAI — sembrano d'altra parte matura­
re progetti di « liberalizzazione > tariffaria e normativa. 
Sfruttata a fondo la • responsabilità civile autoveicoli > 
resa obbligatoria un decennio addietro, si sentono in 
grado di navigare senza l'assistenza diretta del governa 

Non disdegnano una maggior concorrenza che favo­
rirebbe oggettivamente i grandi gruppi purché resti nelle 
loro mani, nell'insieme, la scelta della politica da se­
guire nei confronti degli assicurati. 

Approfittano dell'assenza di una funzione di guida. 
in senso qualitativo. dell'INA-Assitalia (la « mano pub­
blica >) e insieme dell'assenza di direzione politica. 
Quali obbiettivi sociali pone il governo alle assicurazio­
ni? Quali sede offre alle « parti sociali » per verifica­
re il conseguimento di questi obiettivi? L'assenza di di­
rezione. e quindi di risposta a queste domande, è la 
accusa che esce dall'intervista del presidente della Mu­
tualità che pubblichiamo qui a fianco. 

ROMA — Romualdo Schiavo, 
presidente .della Federazione 
Italiana della Mutualità (due 
milioni "e mézzo" di aderenti) 
solleva in una intervista al­
l'agenzia ADS la rivendica­
zione di una «divisione di 
ruoli » fra associazioni volon­
tarie (mutue) e compagnie 
(società di capitali) e. quin­
di. di una concorrenza delle 
imprese autogestite con i 
gruppi del capitale privato. 

Nel far questo, insiste sul­
l'esempio clamoroso per spre 
chi ed inefficienze, delle po­
lizze sanitarie. Ma ovviamen­
te non si tratta solo di questo. 
Schiavo parte dai convegno 
che la FIM-Lega ha tenuto 
per 1*80 della sua fonda?i(*ie 
che si è proposto, in un certo 
senso, compiti di rifondazio­
ne della mutualità sulla base 
di esigenze attuali. 

Ma. ecco domande e ri­
sposte. 

— Quali sono stati i più im­
portanti ob'ettivi che vi sie 
te posti nel convegno di Mi­
lano? 

« Essenzialmente i seguenti: 
1) i servizi sociali che offro­
no ai propri soci le vecchie 
società di mutuo soccorso ven­
gono allargati anche ai cit­
tadini del quartiere nelle cit­
tà e nei comuni, nei centri 
rurali dove esse operano: 2) 
nella loro attività integrativa 

del servizio sanitario naziona­
le (in base all'art- 46 della 
riforma stessa) le SMS (So-
ceità di Mutuo Soccorso) si 
pongono in contrapposizione 
alle società di assicurazione 
per quanto riguarda te poliz­
ze in questa materia: 3) l'at­
tività di piccolo credito svol­
ta dalla SMS attraverso le 
casse integrative». 

— Lei é piuttosto critico nei 
confronti del sistema assicu­
rativo specie per quanto ri­
guarda le polizze nell'assisten­
za sanitaria. Perchè? 

« Le società assicurative ap­
profittano di un momento in 
cui la fase iniziale del ser­
vizio sanitario nazionale ha 
dei ritardi Esse si basano su 
un concetto speculativo ». 

— Cosa offre di diverso una 
SMS? 

« Rispondo con alcuni esem­
pi: le mutue organizzate fra 
gli artigiani. L'artigiano du­
rante il periodo di malattia 
riceve dalla sua società di 
mutuo soccorso una indenni­
tà giornaliera per tutto il 
periodo in cui egli non è in 
condizioni di poter servire la 
sua azienda. Ed ancora le 
società di mutuo soccorso dei 
ferrovieri. Con un importo di 
sole 2000 lire al mese offrono 
queste prestazioni: sussidio 
clinico-ospedaliero di 5000 lire 
a] giorno per tutti i giorni di 

degenza: un sussidio di so­
spensione di-J lavoro di 15.000 
lire al giorno; la tutela lega­
le: un sussidio di 5 mila lire 
al giorno per malattìa ». 

— Ma le compagnie non 
danno molto di più per la de­
genza in ospedale? 

« Sì. Ma quanto fanno paga­
re? 700 mila lire l'anno! Men­
tre le SMS dei ferrovieri ap­
pena 24 mila lire ». 

— Le società di mutuo soc­
corso sono soltanto di cate­
goria? 

« Alcune sono di categoria, 
altre sono invece aperte a 
tutti i cittadini. Quella dei fer­
rovieri adesso si è aperta in­
tanto a tutti i lavoratori dei 
trasporti ». 

— Negli anni scorsi sono 
state tristemente note le SMS 
che assicuravano la RCAuto. 
Quale è U giudizio della FIM 
su questo fenomeno? 

* Estremamente negativo. 
Tanto è vero che la FIM ha 
respinto le domande di iscri­
zione che queste avevano pre­
sentato ». 

— Quante ne avete respinte? 
« Perlomeno una quindici­

na ». 
— Comunque adesso U feno­

meno a che punto è? 
« Noi lo abbiamo emargina­

to e continuiamo a respingere 
le domande di iscrizione men-

i tre siamo in attesa invece del­

la legge che doveva essere 
emnata entro sei mesi dalla 
legge 295 del '78 e "che do-, 
vrebbe regolare l'attività as­
sicurativa svolta dalle società 
di mutuo soccorso sulla base 
della raccomandazioni CEE». 

— Quando venne approvata 
la legge 295 sulle assicurazio­
ni, fu votato un ordine del 
giorno al Senato in cui tra 
l'altro si parlava del varo 

) di questa legge. In proposito 
cosa ha fatto e cosa intende 
fare la FIM? 

« La FIM ha sollecitato na­
turalmente il ministero del­
l'Industria ad emanare que­
sta nuova legge e si ripro­
mette, nell'ambito delle nuo­
ve norme sul riconoscimento 
delle società di mutuo soccor­
so che sono state presentate 
ai rappresentanti nazionali 
dei partiti politici in occasio­
ne del convegno di Milano, di 
presentare una propria pro­
posta di iniziativa popolare, 
se il governo continua a ta­
cere». 

— Nella proposta di legge 
per le SMS è prevista la re­
golamentazione delle assicu­
razioni ramo vita? 

«La vecchia legge del 1886 
delle SMS prevedeva anche la 
assicurazione vita sia pure in 
forma limitata. La nostra 
proposta vuole allargare la 
misura della copertura. 

DIrcttor* 
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Un primo accordo 
per la Montedison 
di Massa e Linate 

avvisi economici 
H O T E L • Fontani a • 3 8 0 3 9 V 9 0 
di Fassa D O L O M I T I rei ( 0 4 6 2 ) 
6 4 1 4 0 p sona, sauna prezzi fa­
rri:! «ri camere libere da: 3 a 
3 1 gennaio a dai 14 marzo 1 9 3 1 
in po i . 

VENDESI villino 120 ma più 500 
mq q*<i no loco.ita Tot San Lo 
renio (Torvajan ca) telefonare g.or­
ni «er.ali 0 6 / Ì 5 3 605. 
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Slrumenlo 
della costruzione 
della cl.ibora/jonc 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partilo comunista 

MILANO — Raggiunto l'ac­
cordo per la ripresa della pro­
duzione negli stabiLmenti di 
Massa Cari ara e Innate del­
la Monted.son. Dopo una 
trattativa durata parecch.e 
ore, direzione e sindacati han­
no concordato la riattivazio­
ne di tre impianti (formula­
zione solidi e liquidi, l'im-
p.anto pilota e quello che 
produce, il DTC. un antipa­
rassitario). I lavoratori del­
l'ex divisione agricoltura, ora 
Farmoplan secondo la nuova 
struttura della holding, che 
non rientreranno nei reparti 
saranno posti in cassa Inte­
grazione. escludendo in ogni 
caso il ricorso alla mobilità 
esterna, 

Quanti saranno 1 sospesi 
non si sa ancora con preci­
sione perché su questo la 
trattativa proseguirà a li­
vello aziendale. La Montedi­
son però ha già detto che 
ritiene sufficienti 600 addet­
ti contro gli attuali 1.040. 
Non si ricorrerà, comunque. 
a l;cenz;amenti ma si pro­
cederà a verificare nel con­
creto delle fabbriche le in­
tenzioni della direzione. 

La Montedison. infatti non 
da oggi parla di eccedenza di 
personale e non da oggi pro­
cede nella politica del fat­
to compiuto. Per il settore 
agricoltura comunque non ci 
saranno discriminazioni di 
sorta tra 1 lavoratori: la 
Montedison in un primo tem­

po avrebbe voluto distingue­
re tra chi veniva sospeso dal 
lavoro per un certo perio­
do, e chi. invece, era consi­
derato « eccedente ». L'ac­
cordo raggiunto ieri sera 
prevede, invece, che per tut­
ti coloro che non rientre­
ranno al lavoro ci sia ricorso 
alla cassa integrazione. 

Il giudizio del sindacato 
su questa prima intesa tie­
ne conto di questa situazio­
ne complessa. < L'intesa rag­
giunta a Milano — dicono 
alla FULC — rende possi­
bile la contrattazione e il 
controllo degli organici a li­
vello aziendale per la ripre­
sa completa della produzio­
ne. Restano però aperti t 
problemi di fondo del gruppo. 
La Montedison, infatti, si 
rifiuta di avviare un con­
fronto sulle prospettive del­
l'intero gruppo affrontando 
1 "punti di crisi" uno per 
volta ». 

Per il settore agricoltura 
le p^rti si incontreranno ogni 
tre mesi per la verifica delle 
condizioni tecniche ed eco­
nomiche degli stabilimenti. 
Sullo sfondo, però, restano la 
minaccia dei 500 licenzia­
menti al petrolchimico di 
Ferrara, le eccedenze nella 
fabbrica di Mantova (400 sa 
4 mila addetti): lo smantel­
lamento del centro ricerche 
di CastMlanza: la sospensio­
ne unilaterale d~l lavoro in 
altre unità produttive. . 

Il petrolio algerino sale a 4 0 dollari 
Le compagnie: abbondanza per 3 0 anni 
OMA — L'Algeria ha por- mitato interministeriale prez- necessario per ridimensiona- ] luppo di fonti di energia 
ito il orezzo del petrolio a zi dovrebbe, secondo gli am- re l'impatto del prezzi del pe- ternative al petrolio. 

ROMA — L'Algeria ha por­
tato il prezzo del petrolio a 
40 dollari al barile, la me­
desima misura adottata dal­
la Nigeria. E* un dollaro in 
meno del prezzo libico, at­
tualmente il prezzo massimo. 
Tuttavia questi paesi appli­
cano anche sovrapprezzi di 
qualità di 3. 2JS0 e 2 dollari. 
SI sta cosi completando 11 
quadro del listini ufficiali sul 
mercato intemazionale che 
sarà preso a riferimento, poi, 
per la fissazione dei prezzi 
nazionali al consumo. Il Co­

mitato interministeriale prez­
zi dovrebbe, secondo gli am­
bienti petroliferi, procedere a 
rincari varianti fra le 15 e le 
28 lire al litro sui carburanti. 

La valutazione dipenderà, 
tuttavia, anche dall'andamen­
to del dollaro che ieri era 
risalito a 936 lire (rispetto 
alle 926 di fine d'anno). Le 
banche statunitensi hanno 
deciso una prima riduzione 
del tasso d'interesse — dal 
21.5 al 20.5% — ma si è lon­
tani da quello «sgonfiamen­
to» del dollaro che sarebbe 

La Finmeccanka cambia volto 
e promette U pareggio nell'84 

ROMA — La Finmeccanlca, finanziaria dell'IRI che controlla 
una trentina di società operanti nelle diverse branche del­
l'industria metalmeccanica, si presenta quest'anno con una 
nuova facciata, con quattro grandi raggruppamenti in cui 
sono confluite, per affinità di prodotto e di mercato, le 
diverse Industrie che fanno capo alla finanziaria pubblica, 
capofila nei quattro settori sono l'Alfa Romeo, l'Ansaldo. 
l'Aeritalla e la V.M. stabilimenti meccanici Spa. 

Dopo la trasformazione in holding. 11 gruppo Alfa Romeo 
ora risulta costituito da una società capogruppo ila Alfa 
Romeo Spa) e da società di settore: l'Alfa Romeo auto con 
sede a Napoli e stabilimenti a Milano e Pomlgllano d'Arco. 
l'Alfa Romeo veicoli commerciali, la 8pica per la componen­
tistica auto, l'Alfa Romeo Avlo per l motori aeronautici, 
l'Ama per la produzione di vetture In società con la Nissan. 

La Finmeccanlca che l'anno scorno ha avuto un fat­
turato di 3512 miliardi di lire, prevede di arrivare alla fine 
dellM al pareggio di un fatturalo di 8.000 miliardi di lire 
e 93-400 occupati. 

necessario per ridimensiona­
re l'impatto del prezzi del pe­
trolio sull'economia italiana, 
PREVISIONI — Non è nem­
meno chiaro, d'altra parta, 
se il mercato « reggerà » prez­
zi di 4041 dollari a barile di 
greggio. I produttori di pe­
trolio del Mare del Nord. 1 
quali hanno dichiarato subi­
to di allinearsi alle decisio­
ni dell'OPEC, paiono hi que­
sti giorni più cauti. Pur aven­
do rallentato l'estrazione do­
vranno pur sempre tener con­
to. alla fine, della necessiti 
di recuperare lo tempi con­
venienti gli investimenti fat­
ti nell'allestimento dei cam­
pi. E questo richiede che ven­
ga posta in vendita una quan­
tità ragionevole di petrolio. 

«Ambienti della industria 
del petrolio», cosi eenerlea-
mente citati da «Financial 
Times», sembra abbiano ri­
visto ancora una volta le loro 
valutazioni sulla dlsponlb'lltà 
di petrolio: per 1 prossimi 
trenta anni, dicono ora. non 
vi sarebbe scarsità, E tren­
tanni sono più di quanto si 
ritenga necessario per dare 
al petrolio una « successione s 
con altre fonti di energia. 
Questa stima viene diffusa 
mentre il presidente eletto 
desìi Stati Uniti prepara U 
programma di governo, da 
cui. a quanto par»?. Je com­
pagnie petrolifere amerebbe­
ro vedere spazzati via molti 
degli Impegni presi per lo ivi. 

luppo di fonti di energia al­
ternative al petrolio. 
CONSUMATORI — In una 
nota diffusa ieri dall'agenzia 
«Italia» si prospetta un ri­
lancio dell'ENEL. dopo la no­
mina del consiglio di ammi­
nistrazione. basato sul!' au­
mento del fondo di dotazio­
ne a tremila miliardi ed una 
serie di Iniziative per costru­
zioni (soprattutto nucleari e 
a carbone). L'ENEL è ora 
autorizzata per legge a in­
tervenire per agevolare l'in­
stallazione di scaldabagni so­
lari nelle abitazioni, inoltre 
ha in corso accordi per l'im­
piego delle acque calde emes­
se dalle centrali per Impie­
ghi domestici e industriali 
L'ente presenta però un gros­
so ritardo «politico» — che 
la nota attribuisce a fattori 
estemi alla gestione — che 
non gli ha consentito finora 
di ridurre sostanzialmente i 
consumi di prodotti petroli­
feri. La previsione è di ri­
durre 1 consumi di gregeio 
da 18 a 12 milioni di tonnel­
late. Ma l'azione che ci si 
attende dall'ENEL consiste. 
ut» ImuO, nei lui mi e sci vizi 
agli utenti per consenti^ ri­
sparmi energetici (o l'acces­
so a nuove fonti) in via au­
tonoma, Si tratta di «erriti 
tecnici di consulenza e di of­
ferta di impianti alternativi 
al colleeamento alla rete elet­
trica. di cui ancora non si 
vede l'inizia 

Il «collo di 
bottiglia » 
delFINPS 

Il 12 ottobre 1974. al 
compimento del 65. anno 
di età. mio marito presen­
tò all'INPS la richiesta 
per la ricostituzione del­
la sua pensione e non ha 
visto ancora niente. L'ul­
tima volta che si è recato 
agli sportelli dell'INPS di 
Roma, gli è stato risposto 
che nelle sue stesse con­
dizioni si trovano altre 
30 000 persone Poiché mio 
marito ha ormai 71 anni 
e attualmente percepisce 
una misera pensione, ri­
tengo che la risposta da­
tagli dopo sei anni di at­
tesa non abbia bisogno di 
alcun commento. 

ADELE BARELLA 
Bracciano (Roma) 

7 ritardi dell'INPS stan­
no diventando seìnpre più 
inaccettabili Sono più di 
sei anni che un pensiona­
to sta aspettando il sup­
plemento di pensione per 
il quale ha versato i con­
tributi durante la vita la­
vorativa. Gli uffici INPS 
liquidano come possono 
le pensioni ma bloccano 
inesonbilmente le ricosti­
tuzioni e i supplementi. 
Il collo di bottiglia che 
paralizza i lavori è il Cen 
tro elettronico, per ti qua­
le occorre dunque varare 
norme procedurali più 
snelle, affinché anche i 
supplementi dt pensione 
possano essere pagati en­
tro tempi più accettabili. 
Ci dicono comunque che 
nel corso del 1981 dovreb­
bero sbloccarsi molte pra­
tiche. La nostra fiducia 
è scarsa. 

All'attenzione 
dei parlamentari 
del PCI 

Fin dal 1971 percepisco 
l'assegno di cura e dì so­
stentamento che si rinno­
va ogni due anni, a do­
manda. previa visita medi­
ca. Faccio notare che la ci­
fra mensile di tale assegno 
è ancora ferma a lire 40 
mila (lire 1300 al giorno). 
Poiché 11 PCI ha preso a 
cuore l'aumento delle pen­
sioni. degli assegni fami­
liari, ecc., perché non 
prende a cuore anche l'au­
mento dell'assegno di cura 
e di sostentamento? 
ADAMO ALESSANDRINI 

Temi 

JI lettore ha profonda­
mente ragione. Hanno au­
mentato tutto meno che 
l'assegno di cura, ancora 
fermo a 40.000 lire al mese. 
Con questa cifra è un non 
senso chiamarlo assegno 
di sostentamento. Sul­
l'argomento ci sono al­
cune proposte di legge, 
con le quali si chiede un 
aumento dell'indennità. 

Segnaliamo pertanto la 
questione all'attenzione dei 
parlamentari del PCI. 

Hai ricevuto 
gli aumenti 
dalTINPS? 

Percepisco dall'INPS una 
pensione di lire 84.080 al 
mese più lire 17.200 per 
due assegni familiari. Inol­
tre, ricevo anche una pic­
cola pensione dalla RPT 
pari a lire 22.600 mensi­
li. Complessivamente per­
cepisco lire 123.800 circa 
al mese. In altre parole 
il tutto è inferiore al trat­
tamento minimo di pen­
sione italiana, 

In quest'ultimo periodo 
ci sono stati gli aumenti 
e lo ho continuato a pren­
dere sempre la stessa ci­
fra. All'INPS di Chietl 
mi hanno detto di atten­
dere. Al mio paese ce ne 
sono parecchi che trovan-
sl nelle mie stesse condi­
zioni. Stando così le co­
se forse ci converrebbe ri­
nunciare alla pensione e-
stera per prendere in Ita­
lia il trattamento minimo 
e quindi di più di quello 
che prendiamo ora. 
ERMINDO IACOVITTI 

Tufillo (Chietl) 

Riteniamo che quando 
leggerai queste righe tu 
abbia riscosso gli aumen­
ti che ti spettano per leg­
ge, Come al solito VINPS 
ha liquidato gli aumen­
ti con un certo ritardo, 
che è diventato vergogno. 
samente lungo per i pen­
sionati che hanno rendi­
te straniere, come è il 
tuo caso. 

Forse 
sanata la 
disparità 

Riconosciuto persegui­
tato politico in data 2 no­
vembre 1979. ho inoltrato 
domanda alla Commissio­
ne competente per ottene­
re l'assegno vitalizio a 
norma dell'art. 4 della leg­
ge n. 671 del 24-4-1967. 
Detta Commissione 1*8 
maggio 1980 mi ha nega­
to l'assegno perché perce­
pisco una modesta pen­
sione statale. Faccio no­
tare, al riguardo, che 
mentre al pensionati sta­
tali tale assegno viene ne­
gato. lo stesso non av­
viene per l pensionati del­
la CPDEL, dell'INPS e 
altri, al quali oltre tutto 

la pensione è stata liqui­
data al 100% dello stipen­
dio. Posso fare ricorso al 
Capo dello Stato o, in ca­
so negativo, al TAR? 

PRIMO POZZI 
Roma 

In base alle norme vi­
genti non e consentito ri­
correre contro la delibe­
ra della Commissione che 
ti ha negato la concessio­
ne dell'assegno vitalizio 
da perseguitato politico. 
Ci risulta, comunque, che 
il Senato ha già approva­
to un provvedimento inte­
so a sanare la disparità 
dt trattamento esistente 
al riguardo tra statali e 
parastatali. Si spera ora 
che anche la Camera dei 
deputati approvi tale 
provvedimento, dopo di 
che tu potrai fare una 
nuova domanda. 

La CPDEL 
è in attesa 
della risposta 

Nel 1975 seppi da un col­
lega pensionato di una de-
libera che poteva Interes­
sarmi. Mi recai di perso­
na all'ente ospedaliero al­
le cui dipendenze ero sta­
to fino al 1970 e mi rispo­
sero affermativamente. 
Conseguentemente l'I 1-9 75 
feci domanda per farmi 
riconoscere In base alla 
delibera n. Sp 371/P.4268 
del 20-4-1971. il servizio pre­
gresso di ruolo e non di 
ruolo prestato presso al­
tre amministrazioni stata­
li e pubbliche (successiva­
mente tale delibera fu 
bloccata e poi risblocca­
ta). Da allora non solo 
non ebbi alcuna risposta 
scritta ma mi sentii dire 
che non avevo diritto es­
sendo stata presentata la 
mia domande oltre i ter­
mini della prescrizione 
quinquennale; cosa che io 
ritengo non sia esatta, A 
parte tutto potevano an­
che rispondermi che non 
ne avevo diritto. Inoltre, 
nell'aprile scorso seppi che 
a un altro mio collega, 
andato in pensione anche 
lui nel 1970 e che aveva fat­
to la domanda dopo di me 
e cioè il 5-1-76, gli era stata 
accolta. Desidererei sape-
re come stanno effettiva­
mente le cose. 
ALMERINDO FERRARA 

Roma 

A seguito del nostro in­
teressamento, la tua do­
manda è stata ripresa in 
esame e il ministero del 
Tesoro — Direzione gene­
rale degli istituti di pre­
videnza — il 10 novem­
bre scorso ha scritto una 
lettera al Pio Istituto San­
to Spirito di Roma e per 
conoscenza anche a te, 
con la quote ha fatto pre­
sente che per procedere 
alla riliquidazione della 
tua pensione l'ente ospe­
daliero da cui dipendevi 
deve compilare un pro­
spetto riguardante l'attri­
buzione degli aumenti pe­
riodici o della classe di 
stipendi tenendo conto 
della delibera n. 862 del 
16-930. Con la lettera 
stessa tt è stato precisato 
che, purtroppo, la doman­
da di pensione di privile­
gio da te inoltrata il 24 lu­
glio 1973 non può essere 
accolta in quanto presen­
tata oltre il termine pe­
rentorio di tre anni dalla 
data di cessazione di cui 
all'ultimo comma dell'art. 
? della legge dell'Il 4-55, 
n. 379. Allo stato attuale, 
quindi, la CPDEL è in at­
tesa di risposta alla cita­
ta lettera del 10-11-80. 

Rivolgiti 
al Tesoro 
di Roma 

Vi ringrazio per la ri­
sposta datami attraverso 
« posta pensioni » del 2 
febbraio 1980; vi faccio 
presente che 1*8 settembre 
1980 ho ricevuto l'assegno -
mensile con la pensione 
aumentata da lire 54.000 
a lire 90.035 più rassegno 
di acconto. Il 18 settembre 
ho ricevuto un altro asse­
gno di acconto, mentre 
nel mese di ottobre 1980 
ho avuto il solo assegno 
mensile sempre di lire 
90.035. Desidererei sapere 
perché nei miei confronti 
non è stata applicata la 
delibera n. 63733 del 24 
maggio 1979 con la quale 
mi si deve riconoscere il ' 
diritto all'assegno vitali­
zio previsto dall'art. 4 del­
la legge n. 261 del 244-67 
(assegno stabilito pari al 
mi^'mo della pensione 
INPS). 

PIO MINIT 
Roma 

In base alle cifre da te 
enunciate e in particolare 
a quella che si riferisce 
alla rata di ottobre (lire 
90M5), deduciamo che, 
allo stato attuale, la Dire­
zione provinciale del Te­
soro di Roma non ha an­
cora dato esecuzione alla 
concessione in tuo favore 
dell'assegno mensile pan 
al minimo della pensione 
INPS. Pertanto ogni sol-
lecitazinnp iv Tneritn ti. 
consigliamo di rivolgerla 
alla predetta Direzione 
provinciale, 

a cura di F. Viteni 


